[bookmark: _GoBack]AV.0 - AUTOVALUTAZIONE DEL RISCHIO 
(Artt. 15, 16 e 16-ter d.lgs. 231/2007- Regola Tecnica n. 1)

DESCRIZIONE SINTETICA DELLO STUDIO PROFESSIONALE 
(indicare tipologia giuridica, localizzazione della/e sede/i, eventuali specializzazioni, tipologia di clientela, principali prestazioni professionali svolte)
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________



I - Misurazione livello di rischio inerente

	Fattori di rischio
	Criteri di valutazione
	Indici di rischiosità 
(da 1 a 4)

	Tipologia clientela
	La valutazione è effettuata tenendo complessivamente conto della percentuale dei clienti assoggettati ad adeguata verifica rafforzata:
· Non significativa (fino al 10%): 1 
· Poco significativa (superiore al 10% e fino al 25%): 2
· Abbastanza significativa (superiore al 25% e fino al 40%): 3
· Molto significativa (superiore al 40%): 4
Ovvero eventuale altra valutazione effettuata
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	Area geografica di operatività
	La valutazione è effettuata tenendo conto complessivamente della percentuale delle prestazioni professionali che coinvolgono Paesi terzi ad alto rischio di riciclaggio/finanziamento del terrorismo individuati dal Regolamento UE di riferimento:
· Non significativa (fino al 10%): 1 
· Poco significativa (superiore al 10% e fino al 25%): 2
· Abbastanza significativa (superiore al 25% e fino al 40%): 3
· Molto significativa (superiore al 40%): 4
Ovvero eventuale altra valutazione effettuata
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	Canali distributivi
	Fattore riferito alla modalità di esplicazione della prestazione professionale, anche tramite collaborazioni esterne, corrispondenze, canali di pagamento.
Tale fattore è difficilmente associabile all’attività professionale; per tale motivo, la valutazione del rischio allo stesso correlata assume carattere residuale.
Eventuali osservazioni

___________________________________________________________

____________________________________________________________
	

	Servizi professionali offerti
	La valutazione è effettuata tenendo conto complessivamente della incidenza percentuale sul totale delle prestazioni rese di quelle qualificabili come a rischio inerente “non significativo” o “poco significativo”:
· superiore all’80%: 1
· superiore al 60% e fino all’80%: 2
· superiore al 45% e fino al 60%: 3
· fino al 45%: 4
Ovvero eventuale altra valutazione effettuata
____________________________________________________________
____________________________________________________________

	

	
	Somma dei valori ottenuti (a) 
	

	
	Media aritmetica dei valori ottenuti (a) : 4
	

	
	A - Rischio inerente
	



II - Misurazione livello di vulnerabilità

	Fattori di vulnerabilità
	Criteri di valutazione
	Indici di rischiosità (da 1 a 4)

	Formazione
	La valutazione è effettuata tenendo conto di una rilevanza:
· Non significativa per presidi completi e strutturati: 1 
· Poco significativa per presidi ordinari: 2
· Abbastanza significativa per presidi lacunosi: 3
· Molto significativa per presidi insufficienti: 4
Eventuali note
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	Organizzazione degli adempimenti di adeguata verifica della clientela
	La valutazione è effettuata tenendo conto di una rilevanza:
· Non significativa per presidi completi e strutturati: 1 
· Poco significativa per presidi ordinari: 2
· Abbastanza significativa per presidi lacunosi: 3
· Molto significativa per presidi insufficienti: 4
Eventuali note
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	Organizzazione degli adempimenti relativi alla conservazione dei documenti, dati e informazioni
	La valutazione è effettuata tenendo conto di una rilevanza:
· Non significativa per presidi completi e strutturati: 1 
· Poco significativa per presidi ordinari: 2
· Abbastanza significativa per presidi lacunosi: 3
· Molto significativa per presidi insufficienti: 4
Eventuali note
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	Organizzazione in materia di segnalazione di operazioni sospette e comunicazione delle violazioni alle norme sull’uso del contante
	La valutazione è effettuata tenendo conto di una rilevanza:
· Non significativa per presidi completi e strutturati: 1 
· Poco significativa per presidi ordinari: 2
· Abbastanza significativa per presidi lacunosi: 3
· Molto significativa per presidi insufficienti: 4
Eventuali note
____________________________________________________________
____________________________________________________________
	

	
	Somma dei valori ottenuti (b)
	

	
	Media aritmetica dei valori ottenuti (b) : 4
	

	
	B - Vulnerabilità
	




III. Determinazione del rischio residuo
	RISCHIO INERENTE PONDERATO =
(livello di rischio inerente x 0,40)
	(A) ... X 0,40 = 
	

	VULNERABILITÀ PONDERATA=
(livello di vulnerabilità x 0,60)
	(B) ... X 0,60 =
	

	VALORE RISCHIO RESIDUO
	



Tenendo conto della seguente griglia di valori ponderati 
[image: ]

al valore di rischio residuo determinato, pari a __________, corrisponde un grado di rischio residuo (non/poco/abbastanza/molto significativo) ____________________

Data _________________________________
Il Professionista _________________________
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dala<16 Non significativo
dalba<26 Poco significativo
da26a<36 ‘Abbastanza significativo





